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AYVISO
di spedizione di atti del Governo

Si rende noto a tutti gli Uffici ammessi alla gratuita distribuzione
che si à ora ultimata la spedizione degli atti del Governe in fogli
seiolti dell'anno 1919 dal n. 2401>rl n. 2868, nonchð i nu. 33 - 34-
36-38-39-51-52-54-57-58--59-73-497del
19i0 che per ragioni di stampa vengono allegati ai decreti•di que-
sta spedizione, meno i un 240ß - 2403 - 2404 - 2405 - 2106 -

2408 - 2415 - 2416 - 2417 - 2418 - 2419 - 2422 - 2428 -

2420 - 2433 - ß440 - 2441 - 2442 - 2444 - 2448 - 2451 -

2455 - :456 - 2457 - 2458 - 2434 - 2471 - 2481 - 2482 -

2483 - 2481 - 2486 - 2492 - 2499 - 2508 - 2515 - 2523 -

- 2524 - 2525 - 2527 - 2 30 - 2537 - 2539 - 2539 - 2543 -

2544 - 2559 - 2569 - 2573 - 2574 - 2578 - 2589 -· 2592 -

E595 - 2609 - 2610 - 2611 - 2612 - 26 f8 - 2619 - 2630 -

2634 - 2635 - 2638 - 2639 - 2613 - 2850 - 2652 - 2659 -

2662, speditt precedeuternente, e meno ancora i an. 2407 -- 2409 -
2410 - 411 - 2112 - 2413 - 2414 - 2423 - 2424 - 2425 -

2426 - 2427 - 2430 - 2432 - 2446 - 2447 - 2452 -- 2453 -

2464 - 2472 - 2473 - 2474 - 2475 - 2476 - 2477 - 2489 -

2513 - 2514 - 2516 - 2517 - 2518 - 2519 - 2520 - 2521 -

2588 - 2529 - 2531 - 2532 - 2533 - 2531 - 2535 - 2536 -

2540 - 2512 - 2545 - 2518 - 2549 - 2551 - 2566 - 2570 -

2571 - 2575 - 2576 - 1579 - 2580 - 2588 - 2583 - 2584 -

2585 - 2599 - 260l - 2602 - 26)3 - 2ô05 - 2606 - 2613 -

2616 - 2617 - 2620 - 2681 - 2622 - 26ß3 - 2624 - 2*5 -

.P.ß26 .... 2627 - 28 8 - 2629 - 283l - 2632 - 2633 '¿638 -

2637 - 2610 - 2641 - 2642 - 2644 - 2645 - 2646 - 2647 -

2€48 - 2649 - 2653 - 2-54 - 2855 - 2657 - 2608 - 2600 -

2661 - 2663 - 2664 - 2665 - 2866 - 2668, che, per disposizione
del Ministero della giustizia e degli aflari pel culto, non si distri

baiscono in fogli sciolti, ma vengono soltanto inseriti in sunto nella

Raccolta ufflotale a voluuli.

Gli eventuali reclami per 11 mancato recapito dei medesimi do-

vranno indirizzarsi al Regio ufficio gestione leggi e decreti, in.
Via Giulia, n. 62, in Roma, entro un mese dalla pubblicazione del

presente avviso, giusta quanto prescrive l'art. 18 del decreto Luo

gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che, scorso detto

termine, essi non verranno più accolti.
Ad evitare inutile corrispondenza é necessario che le preture ten-

gano presente che esse non hanno diritto alla gratuita distri-

buzione degli atti in fogli seiolti.
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PA RTE UFFICIALE

li numero 1271 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della liazione
RE D' ITALIA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. f.

Al personale ferroviario appartenente alfAmmini-
strazione delle ferrovie dello Stato ò conc'esa, in ag-
eiunta alle iudennità stabilite dalle di,posizioni in vi-
gore, una nuova indenvir ò mensile di L. 100.

Al personale ammogliato o che abbia persone di fa-

miglia conviventi ed a carico, minori od inabili al la-

voro, A inoltre assegnata una nuova indennità men•

sile suppletiva in ragione di L. 0,85 giornaliere par
ogni persona, compreso il coniuge.
Alle guardabarriare (lonne) ed alle gerentifermato

è assegnata, in luogo delle indonnità di cu1 al prect-
denti comula, una nut va indennità mensile di L. 15,
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quando il congiunto a cui sono appoggiato, percepi·
see l'indennità di cui al decreto Luogotenenziale 14
settembre 1918, n. 1314, nella misura intera ; in caso

diverso, ò corrisposta una nuova indennità mensile di
L. 30.
Resta abrogato l'art. 13 del Regio decreto 3 giugno

1920, n. 737.

Art. 2.

Le disposizioni di cui alla presente legge avranno

applicazione a decorrere dal 1° giugno 1920, fino a tutto
l'esercizio finanziario successivo a quello in cui sarà

pubblicata la pace.
Esse non riguardano il personaleavventizio assunto

per bisogni saltuari o straordinari per il quale l'Am-
ministrazione ha facoltà di stabilire la retribuzione ri-
tenuta necessaria nei singoli casi. Non sono neppure
applicabili al personale inviato in missione all'estero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservaria e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Pano - MEDA.
isto, B guardasigilli: FER&

D numero1202 della raccoffa ugelais delle Isggi adst deersti
del Regno cordiens il seguente decreto:

VITTORTO EMANUELE III ,

per grazia di I)ic e per volemk della Naziono
RE D'lTA LIA

Visto Part. Si del testo unico di legge per l'ammi-
mistrazione del patrimonio e la contabilita generale
dello Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visti i decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915, nu-

mero 990, 18 maggio 1916, n. 625, 26 luglio 1917, nu-
mero 1186, 13 aprile 1919, n. 620 e 17 agosto 1919,
n. 1519, da convertire in legge ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per il pagamento delle spese riguardanti l'Officina

governativa carte-valori, possono emetterai mandati
di anticipazione enaro il limite massimoidi lire quat-
trocentomila.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge ed Optrerà in vigore nel

giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta

isfßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì i°settembre 1920.

VITTORIO E MANUELE.

GICLITTI - hÍEDA.
Visto, 11 guardasiçil3i: Fana.

It nurraero 1263 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
tri Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grarla di Dio e per volontà della Nasiona
RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 24 giugno 1915, nu-
mero 903, e 27 giugno 1915, n. 1034 ;

Visti i Regi decreti 11 settembre 1919, n. 1736, e
4 novembre 1919, n. 2268;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta ael Nostro ministro segretaria di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello per
la marina e per la giustizia e degli affari di culto;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

Gli at ticoli i e 2 del decreto Luogotenenziale 21 giu-
gno 1915, n. 903, contenente disposizioni relative al

matrimonio dei militari durante la guerra, restano

abrogati, conformemente alle disposizioni del R. de-
creto 11 settemble 1919, n. 1736.
La disposizione contenuta nell'art. 3 del detto de-

creto Luogotenenziale, potrà ancora essere applicata
a quelli ufficiali del R. esercito e della R. marina che

hanno presentato o presenteranno la domanda per il

Regio assentirnento al inatrimonio entro .il 31 otto-
bre 1920.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed entrerà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale del Regno.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigfBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale daDo leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohtanque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1920.
VITTORIO EMANUELE.

G:0LITTI - BONOMI - Sucxi - FER&.

Vtsto, u amen>xahie : FERA

14 iramero 1285 della raccolta u)?!ciale delig leggi 4 dei dooreti

441 Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziong
BE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 3 giugno 1920, n. 737, che
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aumonta le indennità di caro-viveri al personale delle ministrazioni provinciali ed al personale dei ruoli spe•
Amministrazioni dello Stato; ciali e tecnici;
Udito il Consiglio dei ministri; Visti i RR decreti-legge 27 novembre 1919, nu-
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi- mero 2231, e 7 giugno 1920, n. 739;

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del Sentito il Consiglio dei Ministri;
ministro segretario di Stato per il tesoro, di concerto Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

coi ministri segretarl di Stato par la guerra, la marina Stato per l'industria ed il commercio, d' accordo col

e le poste e i telegrafi; ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo: Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i. Art. L

Il secondo e terzo comma dell'art i del R decreto-

legge 3 giugno 1920, n 737, sono sostituiti dal se-

guente:
« La stessa indennitå è dovuta al personale indicato

all'articolo i, comma secondo, del decreto Luogote-
nenziale 14 settembre 1918, n. 1314, nonchè ai fattorini

telegraflei effettivi ed avventizi e al personale assunto
in servizio con retribuzione a cottimo, in applicazione
del R. decreto· Iegge 11 novembre 1919, n. 2313 ».

Art 2.

L'art. 10 del sopra citato R. decreto-l gge 3 giugno
1920, n. 737, è modificato come segue:
« Ai marescialli ed ai sottuffleiali aventi corrispon-

dente grado del R. esercito, ed ai secondi capi anziani
e capi di prima e seconda classe della R. marina, di
cui al primo comma dell'art. 20-sub 63, del R. decreto
11 marzo 1920, n. 347, spettano, in aggiunta alla in-
dennitå mensile di cui sono provvisti, le indennità di
cui agli articoli I (comma primo) e 2 del presente de-
creto, nonchè quella stabilita dall'art. 3 del decreto

Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 13'4 ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

deRo Stato, sia inserto nella rnocolta ufflotale delle legg,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GloLITTl - hÍED& - BONOMI - Saciu -

PASQUALINO- ŸA SSALLO.

Visto, Il guardasigilli: FER4.

E nutnero 1253 della raccolta ufficiais delle iaggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

È esteso al personale dei ruoli tecnici del credito,
del commercio e dell'industria, presso il Ministero del-
I'industria e del commercio, il sistema del ruolo aperto
in conformità della tabella annessa al presente de-

creto.

Art. 2.

I gradi del personale dei predetti ruoli tecnici sono
i seguenti:

Ispettore generale.
Ispettore superiore.
Ispettore.

A r t. 3.

Per la prima ammissione in carriera nei predetti
Ispettorati tecnici saranno osservate le norme pre-
scritte col R. decreto il gennaio 1912, n 138, e quelle
altre che eventualmente verranno stabilite con spe-
ciale decreto del ministro per l'industria ed il com-

mercio.

Art. 4.

Le promozioni al grado di ispettore superiore sono

conferite esclusivamente agli ispettori mediante con-
corso.

Sono ammessi al concorso gli ispettori i quali, alla
data del decreto che lo bandisce, abbiano compiuto
almeno otto anni di effettivo servizio nel grado e che

a giudizio del Consiglio di amministrazione, abbiaL
dimostrato idoneità, diligenza e buona condotta.

Art. 5.

Sono applicabili a tale concorso le norme contenute

negli articoli 5, 6, 7 e 8 del R. decreto legge 23 otto-

bre 1919 n. 1971 con la sola variante che a far parte
della Commissione esaminatrice sono chiamati un di-

rettore generale ed un ispettore generale, quest'ultimo
appartenente a Direzione generale diversa da quella
cui il primo è preposto.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Art. 6.
RE D'ITALIA

Visto l'art. 74 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,
n. 1971, col quale il Governo del Re è autorizzeto a

procedere all'applicazione dei ruoli aperti e delle al-

'tre disposizioni contenute nel decreto stesso alle Am-

Le promozioni al grado di ispettore generale sono

conferite a scelta, in ordine di merito, agli isp.ettori
superiori che abbiano compiuto, al momento della va.

. canza del posto, non meno di tre anni, di effettivo ser-
vizio nel grado, eu parere favorevole del Consiglio di
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amministrazione, il quale nella determinazione del suo
giudizio terrà presenti i criterl stabiliti dall'art. 52 del
R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n 1971.

Disposizzoni transitorie.

Art. 7.

In analogia al disposto dell'art. 50 del R. decreto

legge 23 ottobre 1919, n. 1971, i posti di Ispettore su-
periore vacanti alla data di applicazione del presente
dacreto o che si renderanno vacanti,nei primi otto anni
dalla attuazione det presente decreto saranno confe-

riti, mediante concorso per titoli, agli attua'i ispettori
prescindendo daUa con1ízione della permanenza ei
otto anni nel grado di ispettore.

Art. 8.

Nelle promozioni ad ispettore generale che avranno

luogo nel primo triennio deltent ata in vigore del pre-
sente decreto si prescinde dada condizione della per-
manenza per tre anni nel grado di ispettore supe-
riore.

Art. 9

Gli attuali ispettori generali avranno diritto a cou-

seguire il massimo stipendio stabilito per il loro grado
indipendenteytente dalla loro anzianità nel grado.
Gli ispettori in servizio alla data del presente de-

creto non potranno, qualunque sia la loro anzianità,
conseguire uno stipendio inferiore a L 8900, e non

potranno essere collocati nei quadri di classificazione
del nuovi stipendi in un periodo inferiore a quello
corrispondente a detto stipendio.

Disposizioti generali.
Art. 10.

Le disposizioni contenute nei RR decreti-legge 23
ottobre 1919, n 1971, 27 novembre 1919, n. 2231, e 7
giugno 4920, n. 739, sono estese al personale dei ruoli
tecnici del credito, del commercio e dell industria, in
quanto applicabili e non in contrasto con le disposi-
zioni del presente decreto.
' La decorrenza dei nuovi stipendi rimane sempre
stabilita al 1° maggio 1910; nel resto le disposizioni
dei predetti decreti decorreranno dalla data di attus
zione del presente decreto.

Art. 11,

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-
dotte nello stato di previsione della spesa del Mini-
strro par findustria ed il cosamer io le variazioni ne-
cessarie all'attuazione del crosente desreto.

Art. 12.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Œuzeua ufficiale del Regno.
Ordiniamo ene 11 presente aewoo, aunno am seguis

islle Stato, ela inserto nella raccolta afflotale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohianque
metti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GIOUTTI - ALESSIO -- ËEDÂ.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

Tabella degli stipendi.
Ispettori.

Stipendio iniziale L. 6000.
Aumento di L. 400 dopo 3 anni, L. 6100 al compimento del

3° anno.

Aumento di L. 400 dopo 3 anni, L. 6800 al compimento del
6° anno.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 7300 al compimento del
10° anno.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del
14e anno.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 8303 al compimento del
18° anno.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8900 al compimento del
22° anno.

Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 9600 al compimento del
26• anno.

Aumento di L. 503 dopo 4 anni, L. 10 100 al compimento del
30° anno.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 10.600 al compimento del
34 anno.

Ispettori superiori.

Stipendio iniziale L. 10.500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 al compimento del
5° anno.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.500 al compimento del
10* anno.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del
15° anno.

Ispettori generali.
Stipendio iniziale L. 11.500.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 1?. 00 al compimento del
5° anno.

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del
10° anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro

ALESSIO.

Il numero 1270 delia raccolta uf}\ciais delis saggs e des decrag>
tel Regno connens il seguente decrogo .

VITTutt10 EMANGELE I
par grazia di Dio e per velouth deña Badams

RE D'ITALTA

Visto la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che converte
in legge il Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1247;
V sto il decreto del Nostro Luogotenente n. 1003, in

data 18 maggio 1919;
Udito il Consiglio dei Ministri :

Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per le colonie, d'mt-sa con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decredamo:
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ArtiCOlO Gul00. adunanza del 2T laglio u. a., provvede l'unito schema di dooreto

La lettera A) dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale
che ho Ponore di sottoporre a11°augusta firma di Vostra Maestä.

18 mazgio 1919. n..1003,. ò modificata come seg'tie: | VITTORIO EMANGELE III
« A). Ai mili ari di truppa di cui alle lettere a) e b) per gruía di Dio e per voload della Nazione
dell'ait. I del presente decreto, riformati per infermità
che dipendano in modo ben accertato da eventi di

servizio, non contemplati dai precedenti articoli, e senza
colpa o negligenza da parte loro, ò concesso per una
valta tanto, un sussidio variabile.
Tale.sussidio sarà pei militari che contano 10 anni

o meno di servizio militare nei Regi corpi di truppe
coloniali, pari a mesi dodici, nove, sei o tre della paga
giornaliera spettante al militare indigeno all'atto della
riforma secondo che questa sia stata pronunoiata per

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Cona
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 381 del testo unico della leg-

ge comunale e provinciale, approvato col R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;

Abbiamo deoretato e decretiamo:

una delle infermità ascritte alla fa, 22, 3a o 42 catego. Art. L
ria. Pei m litari che contano più di dieci anni di ser-

Il Consiglio comunale di Alassio, in provincia di Go-viz o nei Regi corpi di truppe coloniali la misura del
nova, ò sciolto.sussidio sarà aumentata di tanti decimi quanti sono

gli anni di servizio eccedenti i dieci avvertendo che il Art. 2.

periodo di servizio inferiore ad un anno, ma superiore
a mesi sei vale. tanto agli affetti dell applicazione del
presente articolo quanto dell'articolo precedente, come
un anno intero ».

Il presente decreto ha efetto dal 1° luglio 1920.

Ordiniamo che H presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Il sig. comm. Augusto Corradi è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino ah'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma, addl 8 agosto 1920. ÛIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE.

GiolaTTI - Rossi - MEDA• IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto, Il guardasigmi: FERA. Visto l'art. 18, terzo comma, del testo di legge sugli spiriti 16
settembre 1909, n. 70 1, modificato dall'art. 3 del R. decreto-legge 5

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
marzo 1920, a 206 ;
Visti gli articoli 125 o seguanti del regolamento 25 novembre 1909,

gli afari dell'interno, pressdente del Consiglio n. 76e ;
dei ministri, a S. H. II Re, in udienza dell'8 Sentito il Laboratorio chimico centrale delle gabelle;
agosto 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio Determina:
comunale di Alassio (Genova). Art. I.

SIRE I

Essendosi manitestata una forte corrente ostile all'ordinaria am-
ministrazione di Alassio, acousata di debolezza, di mancanza d'ini-
ziativa e di soverchia condiscendenza verso.i partiti estremi, nel
maggio decorso cinque consiglieri presentarono le dimissioni, allo
quali a breve scadenza di tempo seguirono quelle del sindaoo e di
altri dodici consiglieri.
Essendo quindi l'Amministrazione venuta a trovarsi nell'impos-

sibilità di funzionare, il prefetto di Genova ha dovuto affidare la
gestione comunale ad un suo commissario prefettizio; ma, non po-
tendosi far luogo a breve scadenza alla convocazione dei comizi ed
oooorrendo dare più ampi poteri ill'Amministrazione straordinaria

per porla in grado di provveiere adeguatamente alle esigenze della
civica azienda, é necessario procedero allo scioglimento del Con-
siglio.
Al ehe, su conforme parero del Consiglio di Stato, espresso in

" È concessa l'esenzione della tassa di fabbricaz'one per Palcool im-

piegato, previa adulterazione, nella preparazione _della .fenacetina.

Art. 2.

Agli effetti de1Pàdulterazione di cui 'sopra, per ogni bl. di al-
cool a 95/96*, si dovranno aggiungere kgr. 4 di paranitrofonetolo.

Art. 3.

L'alcool ricuperato per filtrazione della lavorazione del parani-
trofenetolo, potrà senz'altro essere adibito a lavorazioni successive.

Dovrà però essere raccolto in un serbatoio unico, munito di livello,
in modo che si possa sempre riscontrare la quantità ricuperata.

Art. 4.

L'alcool ricuperato dalla lavorazione della fonacetina, dovrà es-

sere nuovamente denaturato col 4 Og0 di paranitrofenetolo. Esso
dovrà raecogliersi in serbatoio munito di agitatore e di livello, si-
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gillatodagli agenti di finanze, che dovranno effettuare anche la
nuova donaturazione.

Art. 5.

Qualora occorresse una distillazione per il ricupero dell'alcool

questa. dovrà effettuarsi in presenza degli agenti di finanza, che
procederanno all'immediata denaturazione dell'alcool distillato, con
11 4 0,0 di paranitrofenetolo.

Art. 6.

Il paramitrofonetolo occorrente nei casi di cui agli articoli 2, 4 e 5'
sarà fornito dalla Ditta fabbricante senza diritto a rimborso d

Spese.
Roma, 10 settembre 1980.

Il ministro
FACTA.

DISPUBIZIONI DIVERS

MINISTERO DELLE POSTE ED TW A

av wxs o.

Il giorno 17 settembre 1920, in Agnone Marina, Fornelli, Monte-
corice, Case del Conte, provincia di Salerno, e il 18 settembre 19,0,
in Roveredo di Guà, provinola di Verona, sono state attivate al sor-
vizio pubblico ricevitorie telegrafiche rispettivamente di la classe e

36 classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERGIO

DIREZIONE GENERALE
del credite, della cooperaslone e delle assicurasloni private

Corso medio del cambi
del giorno 23 settembre 1990 (art. 39 Codiee di commereio).

Media Media

Parigi . . . .' , , ,
157 97 New York

. . . . . 23 58

Londra , , . . , , 82 31 Berlino . . . . . . . 41 34

Svizzera . . . . 380 25 Vienna . , . . . , ,
-

Spagna ...... - Praga ....... -

ore ..... .....32634

Media dei consolidati negoziati a contanti.

ONSOLIDATI
Con godimento
in oorso

330 is netto 1904 68.11 -

3.50 /, metto (1908) - -

3
, lordo .

- -

5 3!, nato . 70.70 --

NB. - Deve considerarsi come non avvenuta la comunicazione
della media relatva al secondo e terzo consolidato per il giorno 22,
restando solo quotato 11 1° e il 4

.

XVIINISTEIRO ITEŒ> TEISORO
Birezione generate del Behito pubblime

(Elenco a. 11). 21 Pubbl10a2;1011e.
Si diohiara ahe le rendite seguent), per errore onoorso nelle instanzioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blion vennero intestate e vincolate some alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarei e vincolarsi come alla colonna E, es-
send.o quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari de'ie rendito stesse :

e

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettineare Tenore della rettines
a : annua

1 2 8 4 5

Cons. 130520 1153 - Moscariello Gionambattista fu Giovambatti- Moscariello Giovanni fu Giovambattista, do-
5 /, sta, dom. in Lioni (Avellino) mic1hato come contro

23054 1185 - D'Auria Anna fu Alfonso, nubile, dom. in D'Auria Anna fu Alfonso, vedova di Michele
Napoli Vitale, dom. in Napoli

P. N. 8610 40 - Barnaba Rosaria fu Leonardo, minore sotto Barnaba Gesumina Rosaria fu Leonardo,
6*/, la patria potestà della madre Brunetti lainore, ecc. come contro

Rosa fu Angelo, ved. di ßarnaba Leonar-
do, dom. a Conversano (Bari)

3.50 */, 642907 1494 50 Stallo Gian Francesco fu Silvio, minore Stallo Gian Battista fu Silvio, minore, ecc.
sotto la patria potesta della madre Mar- come contro
sengo Onorina di Francesco,ved.d1Stallo
Silvio, dom. a Torino

3,50 jo 022654 385 - Stallo Giovanni Francesco fu Silvio,minore, Stallo Giovanni Battista fu Silv.o, minore,
(1902) sotto la patria potesta della madre Mar- ecc. come contro

sengo Onorina, dom. in Torino

Cons. 145K8 1000 - Abate di Lugarini Autonino fu Mariano, Abate di Lungarini Antonimo fu Mariano,
5 */, dom. a Palermo dom. a Palprmo

A termini dell'art. i67 del regolamero generale sul Debite µbohoo, approvato con R deneto 19 tabas: 41, n. 298, si diada
ohinaque possa aYervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvhu, ove act alexo state motii.
en*.* opposizioni a questa Direzione generale to btestation* enddette swame come sopra rettincato.

itoma, 11 settembre 1920 B direffore generale. GARBAZII,
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(Eleneo n. 12) is Pubblicazione
81 diohiara che le rendite seguenti, per armore osoorso nelle ladleazzomi date Aa! 71ohledsati all'Amministrazione del Debito pub•

bliso, vennero intestate e vinoolate come alla solonna 4, montrechè dovevano invees intestarsi e vincolarsi aome alla oolonna 5, es
sendo que'le tvi risultanti le vere indleazioni del titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debito
della inastazione da rettißmre Te3mre della rettinea

rendita Annua

l 2 3 « 5

Cons. 5 0¡O 149463 2500 - Garsalo Rosaria di Angelo, nubile, dom. in Gazzolo Rosaria di Angelo, nubile, dom. in
Genova Genova

149464 2500 - Gazzalo Marianna di Angelo, dom, in Ge- Gazzolo Marianna, eco., come contro
nova

71284 265 - Gravero Michele fu Giuseppe, dom. in New Cravero Michele, oce ,
como contro

York

982498 20 - Eordogna Teresa moglie di Tribbia Abramo, Bordogna Teresa moglie di Tribbia Abramo,
Giuseppe Antonio e Luigi Agostino fu Giuseppe Antonio e Agostmo fu Lorenzo,
Lorenzo, eredi indivisi di fu Bordogna ecc., come contro
Ama lio fu Lumi, dom. in Trescore Bal-
near.o (Bergamo)

571372 130 - Boriogna Luigi Agos'ino, Maria Carolina, Bordogna Agostino, Maria Carolina, Pietro
Pietro Giosué, Marco Luigi e Abramo di Glosuë, Marco Luigi e Abramo di Loton-
Lorenzo, minori sotto la patria potestà zo, minori ecc., como contro
del padre, dom. in Troscore Balneario
(Bergamo)

P. N. 5 0¡O 023252 100 - Gay Cornelia di Antonio, nubile, dom. a Paschetto Cornelia Lea fu Antonio, moglie
New York di Gay Umberto, dom a New York

.

3,50 0¡O 637156 63 - Chiappa Carolina, di Gracinto, nubile, dom. Chiappa Giuseppina Maria, nubile, di Gia-
a Milano. Vincolata d'inalienabilità sino cinto, ecc., como contro
a che la titolare non abbia raggiunto 30
anni di età

A termini souhrt, 167 del regolamento generale sul debito pubblico, approvato con a dorato ia îmbbra19 WIL a. :Se 41 Alfüda
ehlunque possa avervi interesse che, trasoorso un mase dalla anta della prima pubbliassione d1 questo avvis , eYe sen Þ1eno state
motiñosta opposiziod a questa Direzione genomale, lo intestazioni suddette saranno esme sopra fettiltoate

notoa. 18 settembre 1920 3 ** o's **• CAPUTO

CONCORSI
IL MINISTRO

PER L'INDDSTRIA E IL COMMERCIO
Vista la legge 14 luglio 1918 n. 851 ed il relativo regolamento

genorale del 13 novembre 1919, n. 243l ;
Sulla proposta del Consiglio di amministrazione del R. Istituto

commerciale di Milano;
Deereta:

È aperto il concorso al posto di titolare di lingua e letteratura
italiana nel R. Istituto commerciale di Milano.
I concorrenti debbono far parvenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda in (carta ballata da L. 2
alla quale dovranno unire:

1° attestato di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

cialo sanifario del Comune da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri jdell'UfIleio;

3* certificato d'immunitå penale;
4° certificato di morahtà, rilaseiato dal Comune dove il con-

corrente risiede, eon dichiarazione del fine per cui il certificato è

richiesto;
5° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorse. Le notizio
principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere compro-
Vate dai relativi documenti :

6° elenco, in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
monti, pubblicazioni e lavori che si presentano;

7° titolo legale di abilitazione all'insegnamento della materia

oggetto del concorso.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel p'roprio interesso,
como pure raceolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari at servizio d'in-

segnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito l'ido-

neità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano inva-
lidi o orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combattiä

mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore militare, ed
infine coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-
tenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origjnale,

o in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai on. 2, 3 e 4, devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-
corso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero Ior l'industria

e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati così gli,
uni come gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispen-
sati dal presentare i docums uti di cui ai nn. 3 o 4 purchè compro-
vino la loro qualità e la loro permanenza in servizio dalla data di
pubblicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per le

eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli o dei docu--
menti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data -

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la seadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo cholla Commissione giudicatrico

ha iniziato i suoi lavori.
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Il vincitore del concorso sarà Ëominato per un biennio di espe-
rimento con lo stipendio iniziale di L. 6000 aumentabile secondo
le dispo,izioni di legge.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-.

omina.

Il t. rmine utile per la presentazione delle domande A fissato a

dut mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del

pkesente deereto.
Roma, 21 settembre 1920.

Il ministro
ALESSlu.

ocoorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del Comune dellaa
residenza o delle residenze precedenti;

4* certificato generale del casellario;
5° certificato rilasciato dal segretario della R. procura presso

il tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza, e dal
quale risultino i procedimenti penali eventualmente in oorso d'istru-
zione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo. 8e la residenza
attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale certificato si os-

serva quanto é prescritto dal n. 3 per il certineato di moralità;
6 diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un cert1ûoata

MIRISterO della giB8tizia e degli Rifari di cult0 d eco erdei ta agr1eteria delfUniversità presso cui fu conse-

Avviso di concorso 7° certificato di iscrizione nel registro dei prattaanti notari;

i aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

Orario
SEDE Distretto delPassistenza

personaledell'uficio notarile allo studio

Castelnuovo Boeca I odi 1 Tutti i mercoledi
d'Adda dalle ore 12 alle

ore 15

Isernia Isernia 2 Domenica e giovedì
di ogoi settimana
dalle ore 9 alle

ore 14

Mantova Mantova 1 Marto il e venerdì
di ogni settimana
dalle ore 10 alle
14 e dalle ore 14
alle 16

Mira Venezia I Giovedi e domenica
di ogni settimana
dalle ore 9 alle 12

Piazzola sul Padova 1 Il venerdl di ogni
Brenta settimana dalle

ore 9 alle 12 e
dalle ore 14 alle
16 e la doniet ica
dalle oro 9 alle 12

Santi Stino di Li- Venezia I Il lunedi di ogni
venza settimana dalle

ore 12,-0 alle ore
19,80

Striano Santa Maria Ca- 1 La domenica di ogni
pua Vetere settimana dalle

ore v alle 14

La domanda di ammissione al concorso, ooi documenti giustifica-
tivi dei requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso 11 tribunale, da
cui dipende il Distretto notarile dove il posto è da provvedere far-

ticolo 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato dal decreto-

legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40 giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente avviso sotto pena di decadenza.

Alla domanda dovrà essere unito in doppio esemp'are in carta

libera l'elenco del documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del regola-

mento notarile 10 settembre 1914, n. 1328, modiû:ato come sopra:
a) per i canilidati notari:

1° estratto (copia inlegrale) dell'atto di nascita;
2° certlûcato di cittadiaanza italiana, rilasciato dal sindaco della

residenza;
3" certifi at di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune ove

l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi,

8 certiticato della pratica notarile e, nei casi di pratica abtne-
viata, i documenti che la giustifichino ;

9° certificato dell'esame d'idoneità al notariato, dal quale ri-
sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante.

b) per i notari in esereizio e per i coadiutor1:
1° attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che Paspi-
rante è inseritto nel ruolo del notari esercenti nel distretto stesse,
con la indicazione della data di tale inscrizione. Se precedente-
mente il concorrente esercitò in altri distretti, deve produrre anche
eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Consigli notarili;

2° tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari el
indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produ. e

nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli di cui
all'artico.o 11 della legge, tutti i documenti che credono necessari.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia auten-

tica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate conformi di qual-
siasi natura e legaliZzati at termini del R. decreto-legge 19 novem-
bre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera A) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente na-

mero della Gazzetta uffierale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsinotarili,deve

per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse specificate
l'ordine di proforenza delle sedi, anche se si tratti di concorsi pub-
Llmati in tempi successivi, dandone immediatgmente avviso al Mi-
Listero della g.ustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già eonseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non tener
eento delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per powi

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a docu-
mentare una sola delle domande, facendo nelle altre opportuno
richiamo (art 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interessati

anche la disposizione dell'art. 14 del decreto legge 9 novembre 1919,
a 2839.
Finché il numero dei notari in esercizio nel distretto di oias'un

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella inli-
eata nell'art i della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei concorsi ahe
saranno pubblicati per il conferimento dei posti notarili vacaoti
dovrà essere data la preferenza su ogni altro concorrente ai notari
che già esercitano nel distretto, e, a parità di condizioni, a quelli
rimasti in esercizio nelle sedi ivi sopµresse.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei docuri1enti e delle

pubblicazioni sarà di regola fatta dopo la defluizione del concorso.

Nella domanda di ammismone al concorso dovrà es ere indioato
esattamente l'indirizzo dell'aspirante. e i doenmenti inviati separa
tamente dalla domanda di atumissione dovranno essere accompa -

gnati da lettera nella quale sia specificato il concorso per 11 quale
sono presentati.

ßirebora: DaRío PauzY Ytoograta della Mantallats. TUMINO RAFFAELE, getexts responsabila


